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Non si può sicuramente afferma-
re che siamo usciti in modo
definitivo dalla crisi, anche se

qualche segnale positivo si comincia a
intravedere nel tessuto economico-
produttivo. La ripresa sarà comunque
lenta e selettiva anche nel nostro terri-
torio, dove i problemi sono molteplici e
di diversa natura: lavoro, credito, sicu-
rezza, viabilità, ambiente.
Ecco che in una fase di crisi e cambia-
mento del sistema economico naziona-
le e mondiale è importante riuscire a
coinvolgere tutte le risorse a disposi-
zione: amministrazioni, sistema
imprenditoriale, culturale e sociale,
enti di sviluppo, sindacati e quanti
sono in grado di dare un apporto signi-
ficativo alla ripresa.
In questo quadro la costituente Unione
dei Comuni oggi più che mai può gene-
rare gli strumenti gestionali e le politi-
che necessarie per aumentare le poten-
zialità dell’intero sistema territoriale
del Camposampierese: dimostrazione
ne è stata la terza edizione del Festival
delle Città Impresa che ha avuto un
grande successo non solo di partecipa-
zione ma soprattutto nell’affrontare
problematiche sul tema della cono-

scenza e della comunicazione. Il dibat-
tito ha riconfermato la strategia vin-
cente di un territorio di relazionarsi e
di fare sistema aumentando la compe-
tenza dei Sindaci di fare squadra dando
risposte condivise al territorio ammini-
strato.
Su questo versante un ruolo sempre più
strategico avrà l’Intesa Programmatica
d’Area – IPA, punto di partenza di un
vero e proprio processo di concertazio-
ne locale volto a individuare un proget-
to di crescita sostenibile a lungo termi-
ne, ampiamente condiviso, che sia
autentica espressione delle volontà,
delle capacità e dello spirito di iniziati-
va degli operatori locali, sia istituzio-
nali che economici, su un’area che
comprende 11 Comuni e che abbraccia
ben 226 kmq. Da parte mia e dell’Am-
ministrazione Comunale l’augurio a
tutti e a ciascuno di poter cogliere da
questo momento transitorio quella
spinta e quelle motivazioni che saran-
no la carta vincente della rinascita
sociale ed economica che si spera
avvenga nei tempi più brevi. 
Buona estate.

Francesco Olivi
Sindaco di Massanzago
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VICESINDACO
Avv. ANNAPAOLA MALVESTIO

Cultura, Pubblica Istruzione, Innovazione e Qualità

Con la collaborazione dell'Unione dei Comuni del Campo-
sampierese e delle associazioni di categoria, nella settimana tra
il 19 ed il 24 aprile, si è svolto il prestigioso Festival delle Città

Imprese, che sotto lo solgan La cultura ci fa ricchi, tra le Province
coinvolte di Padova, Treviso e Vicenza, ha scelto lo spendido scenario
di Villa Baglioni per realizzare la cerimonia finale di premiazione degli
imprenditori locali che meglio di ogni altro hanno saputo emergere ed
affrontare con coraggio ed innovazione questo perido di crisi econo-
mica. È proprio in questo contesto che, nelle serate del 23 e del 24 apri-
le, è stata organizzata la Festa di Primavera, rivisitata come la Festa
dei Talenti locali, in quanto si è voluto promuovere e valorizzare al
meglio il nostro made in Massanzago. La prima serata ha visto la pre-
senza della sig.ra Verzotto Malvina, vedova dell'illustre Magistrato dott.
Riccardo Caccin, Sindaco di Massanzago dal 30.09.1992 al 23.04.1995,
la quale in occasione del primo anno dalla morte del marito ha voluto
conferire una borsa di studio a quei 5 ragazzi, residenti nel Comune,
che dai tempi del dott. Caccin ad oggi hanno conseguito la prestigio-
sa laurea in giurisprudenza: Avv. Annapaola Malvestio, Avv. Alessandra
Bossola, dott.ssa Michela Bortolato, dott.ssa Elisa Frasson e dott.
Leonardo Curatolo. Sono stati quindi ricordati quei ragazzi che hanno
frequentato l'ultimo anno delle scuole primarie, che lo scorso luglio
hanno ricevuto una borsa di studio promossa dall'Azienda Moretto, la
quale nella stessa serata ha voluto confermare l'iniziativa anche per
l'anno scolastico appena concluso 2009-2010, consegnando l'assegno
direttamente alla Preside Bettinelli dell'Istituto Comprensivo “Tiepolo”
di Massanzago. La serata è continuata con la consegna delle borse di
studio e delle targhe conferite dall'Amministrazione Comunale agli
Studenti frequentanti la prima classe delle scuole secondarie di
secondo grado: Bertolini Cristina, Bertolini Laura, Bustreo Elena, Caccin
Elisabetta, Campello Caterina, Canova Sara, Collaku Denis, Fiorin
Marco, Mogno Martina, Rebeschini Claudio, Zecchin Matteo.
Studenti frequentanti altre classi delle scuole secondarie di secon-
do grado: Agostini Andrea, Agostini Elena Donata, Agostini Mattia,

Beggio Giordana, Beggio Nicolò, Bonso Celeste, Bottacin Mattia,
Canova Marco, Carpin Jessica, Celi Michael, De Rossi Serena, Forzan
Andrea, Guacci Francesca, Malvestio Marco, Mogno Valentina, Muzio
Ivana, Niero Alessia, Paggiaro Luca, Pegoraro Davide, Perin Simone,
Riello Simone, Roncato Patrick, Solivo Giovanni, Solivo Giulia, Stevanato
Davide, Tufarini Deborah, Volpato Alessandra.
Studenti frequentanti il primo anno di università usciti con
100/100 all'esame di maturità: Bustreo Veronica, Malvestio Stefania.
Il pubblico è stato quindi invitato all'ascolto dei brani degli scrittori
locali Renato Cagnin e Fabio Bertapelle e quindi al vernisagge delle
opere del gruppo artistico “Pervinca”. Ha concluso la serata la Preside
Bettinelli, che ha voluto fortemente sottolineare la collaborazione tra
Scuola ed Amministrazione anche grazie alla presenza personale
dell'Assessorato all'Istruzione Pubblica durante le ore di diritto e citta-
dinanza, tenutesi presso le scuole medie nel corso dell'intero anno sco-
lastico. L'iniziativa ha avuto un grande successo, merito anche e sopra-
tutto dei ragazzi che hanno dimostrato un grande interesse e sensibi-
lità nei confronti del loro territorio ed ai quali rivolgo il mio più senti-
to ringraziamento. Di certo l'iniziativa continuerà anche il prossimo
anno in quanto è già stata avanzata la richiesta da parte di altre clas-
si anche delle elementari. Il 2 giugno presso la sede comunale si è infi-
ne tenuta la cerimonia di consegna della Costituzione della Repubblica
Italiana ai ragazzi che quest'anno raggiungeranno la maggiore età.
L'iniziativa si è svolta all'interno della tradizionale e sempre molto
apprezzata pedalata ecoligica, organizzata dall'Avis con la collabora-
zione della Pro Loco, in modo da sensibilizzare al meglio i ragazzi
richiamandoli al dovere civico proprio di fronte ai loro concittadini.
Concludendo va ricordato che dal prossimo anno scolastico 2010-2011
presso l'Istituto Newton di Camposampiero sarà operativo il primo
liceo linguistico pubblico dell'Alta Padovana. Un'iniziativa fortemente
voluta e duramente conquistata, che darà maggior lustro al nostro ter-
ritorio e che consentirà ai ragazzi di dedicarsi allo studio delle lingue
senza dover emigrare nelle vicine province di Treviso e di Venezia.

I NOSTRI TALENTI

Sono passati più di dieci anni da quanto il dott. Caccin è stato
Sindaco di Massanzago ed è con vera riconoscenza e con pro-
fondo senso di stima che ricordiamo il Magistrato, l'esperto di

Diritto e di Urbanistica, l'Amministratore dott. Riccardo Caccin anche
per quanto si è prodigato per i cittadini di Massanzago. Caccin
Riccardo è nato a Massanzago il 1.10.1926 ed ha risieduto a Bassano
del Grappa fino alla morte avvenuta il 25.01.2009. Dopo il consegui-
mento della licenza classica presso il liceo "Tito Livio" di Padova, si è
iscritto all'Università degli Studi di Ferrara, dove ha conseguito la lau-
rea in Giurisprudenza il 21.11.1953. Nel frattempo, mentre era stu-
dente universitario, ha esercitato le funzioni di Segretario Comunale
nei Comuni di Santa Giustina in Colle (PD), Schiavon e San Nazario
(VI) dove è stato titolare dal settembre 1957 al 1959. Negli anni
1958-1959 ha fatto parte come giurista esperto del contenzioso
presso gli Ospedali Civili Riuniti di Venezia. Entrato in Magistratura
nell'aprile del 1959 ha svolto funzioni di pretore a Udine e a Tarcento,
e di Sotituto Procuratore della Repubblica a Bassano del Grappa. È
stato poi Pretore Dirigente di Bassano dal 1970 fino al 1984.
Nominato Consigliere di Corte d'Appello ha svolto tali funzioni a
Trento, conseguendo il titolo di Magistrato della Suprema Corte di
Cassazione. Ha collaborato con diverse e importanti Riviste
Giuridiche quali la Giurisprudenza di Merito, Nuova Rassegna,

Giurisprudenza Italiana, Istituto Documenti giuridici del C.N.R., Foro
Italiano, Rassegna di Giurisprudenza Urbanistica ed altre, ove ha
pubblicato numerose sentenze ed articoli nei vari campi del Diritto.
Ha studiato in profondità la Legge Urbanistica della Regione Veneto
commentandola articolo per articolo. Si è occupato anche della for-
mazione di nuove leggi per l'edilizia e l'agricoltura, dando un contri-
buto importante a questa legislazione. Ha steso molte sentenze civi-
li e penali, tra cui la più importante e poderosa per estensione (oltre
1000 pagine) e responsabilità per il grave fatto avvenuto, è quella
catastrofe di Stava accaduta il 19.07.1985, che è costata la vita a 268
vittime innocenti; per la medesima sentenza l'estensore Magistrato
Caccin ha ottenuto apprezzamenti ed encomi da autorità superiori e
colleghi. La sua sete di conoscere e di approfondire ogni ambito del
diritto non gli ha impedito di assumere anche un insegnamento pres-
so l'Università degli Studi di Padova, quale professore di Diritto
Amministrativo negli anni 1986-1987. Infine va ricordata la sua atti-
vità di scrittore come autore di una quindicina di testi tra cui è
opportuno sottolineare la "Legge Urbanistica della Regione Veneto"
1980, editore ICA, e la "Legge Regionale Veneta" L.R.V. 61/85, edito-
re ICA, 1993, e sul condono edilizio. Una volta raggiunta la pensione
si è impegnato dapprima  come assessore e poi come Sindaco di
Massanzago, suo Comune di origine.

IN ONORE DEL DOTT. RICCARDO CACCIN

Protagonisti della seconda serata della Festa di Primavera sono
stati i nostri piccoli musicisti seguiti dall'Accademia
Filarmonica e dal Prof. Mario Trevisan, che, vi è da dire, hanno

sorpeso tutti per la passione e la prepazione dimostrata. Meritano
dunque di essere singolarmente ricordati: Bustreo Marianna, Carpin
Arianna, Carpin Serena, Cogo Cristina, Demo Christian, Demo Ilaria,
Favaro Lara, Malvestio Gianfranca, Masiero Giorgia, Masiero
Giovanni, Michieletto Filippo, Novello Marta, Rubbis Federica, Solivo
Silvia, Stevanato Erika, Vian Giacomo, Zanon Irene, Zeneli Marco.
Inoltre, dal 9 al 19 maggio, presso la sede centrale di Villa Baglioni,
in collaborazione con l'Ordine degli Architetti della provincia di
Padova, sono state esposte le opere ed i progetti di alcuni giovani
architetti del distretto di Padova. Un ringraziamento particolare deve
essere dato alle mamme volontarie del progetto Nati Per Leggere
che dal mese di febbraio hanno alietato i bambini in età prescolare
con il racconto di favole accompagnate da animazione e giochi. La
loro presenza ha riscosso un grande successo anche sabato 5 giugno

in occasione della Festa dello Sport. Speriamo che l'iniziativa possa
continuare anche nel prossimo anno vista la numerosa affluenza dei
bambini. Infine, nelle serate del 25 maggio e del 15 giugno si sono
svolti due importanti incontri con esperti e  professionisti nel campo
medico sanitario. Nel primo il dott. David Pescarolo ha trattato dei
traumi dentali con particolare attenzione a quelli conseguenti alle
attività sportive. Per tale motivo si propone di rinnovare l'iniziativa a
settembre presso l'Istituto “Tiepolo”. Nella seconda serata il dott.
Fausto Veronese, in collaborazione con primari dell'ULSS 15, Rotary
Club e Università della Terza Età, ha affrontato la dolorosa tematica
del cancro, dalla prevenzione alla cura. Cultura è anche  conoscenza
delle malattie e dei metodi per combattarle. Visto il successo delle
iniziative si sta già organizzando un ulteriore ciclo di incontri con
personale medico, sanitario e del settore farmaceutico. Invitiamo,
pertanto, sin da adesso la cittadinanza a consultare periodicamente
il sito internet comunale www.comune.massanzago.pd.it, ove si pro-
tranno trovare tutte le informazioni su iniziative ed attività.

CULTURA

L’annosa questione della banda larga sta procendo, sia
pure con le dovute cautele, per portare quanto prima la
fibra nel territorio comunale. Si sono già tenute alcune

conferenze presso l'Unione dei Comuni presentando la situazio-
ne del territorio ed in specie della frazione di Zeminiana, rile-
vando l'urgenza degli inteventi. Nel frattempo sono state con-
tattate aziende private per vagliare i tempi, i costi, e le modali-
tà operative del sistema wi-fi, costituita da una onda radio che,
sebbene di potenza inferiore rispetto alla banda larga a fibra
ottica, consentirebbe nel frattempo di tamponare la situazione.

INNOVAZIONE



ASSESSORE
Geom. FRANCESCO CARPIN

Lavori Pubblici, Urbanistica
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All’uscita di questo notiziario sarà passato esattamente un
anno dall’insediamento di questa nuova Ammini-
strazione Comunale. Un periodo di tempo intenso di

lavoro per mettere a regime le iniziative che avevamo inserito
nel Programma Amministrativo e per creare le priorità e i pre-
supposti per il loro inizio con il supporto di tutti i cittadini inte-
ressati.
Non mi soffermerei sul progetto “Parco” che è già stato ampia-
mente trattato sul giornale del nostro territorio “Il
Camposampierese” ed è agli occhi di tutti, vista anche la curio-
sità e l’apprezzamento che sta ottenendo dalla cittadinanza;
neanche sulle opere già elencate nel precedente notiziario e
previste per quest’anno che hanno già intrapreso l’iter per la
loro esecuzione, ma su tre iniziative pubbliche che in questo
periodo si stanno esaminando e  che sono di particolare impor-
tanza per la sistemazione e il futuro di Massanzago. La prima,
nelle vicinanze del “Parco” e della Villa Baglioni, è il recupero
dell’area a ovest compresa tra via Roma e via Molino
Baglioni. Intervento che dopo l’accordo ottenuto con il sig.
Lazzaro Panizzon porterà all’acquisizione totale e quindi al
completamento del Parco a ovest (ora individuabile con il piaz-
zale cementato) e, con tutti i privati che ne fanno parte, alla
creazione del vecchio “Brolo” proponendo un piano di recupero
complessivo. Lo stesso progetto prevederà l’inserimento delle
“Cedraie”, nella stessa posizione storica a delimitazione del
“Parco” con il “Brolo”, da poter adibire a servizi per il Comune
con obiettivo di poter ricavare la nuova Biblioteca con il fronte
a sud e sul Parco, progetto che sarà proposto alla Soprain-
tendenza per i Beni Culturali per la valutazione storica e quindi
fattibilità.

La seconda iniziativa in corso, inserita nel nostro Programma
Amministrativo, proposta e richiesta alla Parrocchia di
Massanzago è la disponibilità alla gestione del servizio di
“Asilo Nido” per i bambini da 1 a 3 anni da parte della Scuola
Materna visto che già sta offrendo un ottimo servizio per la
comunità. Con la risposta positiva che ci è pervenuta il
19.05.2010 dalla Parrocchia di S. Alessandro, con il parere favo-
revole del Consiglio per gli Affari Economici e del Comitato di
Gestione della Scuola d’Infanzia ci attiveremo per cercare una
forma idonea per provvedere come Comune all’ampliamento
dell’asilo esistente in via Roma, visto che c’è già la disponibili-
tà di un finanziamento regionale in conto capitale a novembre
del 2009 di complessivi euro 256.220,60 per “servizi alla prima
infanzia”. Iniziativa che riteniamo importante e necessaria come
servizio pubblico alle giovani coppie, oltre all’educazione che
potrà essere data ai bambini in alternativa alle cooperative che
dovremmo avere se fosse istituito nelle ex scuole di Zeminiana,
che comunque avranno un altro servizio pubblico.
Ultimo punto di particolare importanza è la redazione del
“PAT” Piano di Assetto del Territorio e qui vorrei soffermarmi
un po’ di più per spiegare ai cittadini che il progettista arch.
Aldo Gianni Marangon e il suo staff tecnico, incaricato dalla
passata Amministrazione, aveva redatto e completato il piano
su indicazione della stessa per marzo 2009, tanto che è stato
presentato in Consiglio Comunale ma non è stato adottato
prima del termine del mandato amministrativo. Questo è costa-
to al Comune euro 79.560,00. Ora per provvedere all’adegua-
mento del PAT e quindi adottarlo necessitano ulteriori euro
10.000,00 dopodiché si provvederà al Piano degli Interventi spe-
cifici procedendo con lo stesso professionista incaricato, preve-

dendo nel bilancio comunale
una spesa complessiva di euro
60.000,00. Mi dispiace che
“Massanzago Democratica”
non abbia precisato nel pro-
prio volantino che la cifra di
euro 100.000,00 per progetta-
zioni affidate ad esterni era
per euro 38.000,00 per il pro-
getto della pista ciclabile di
via Marconi e per euro
60.000,00 per il Piano degli
Interventi e adeguamento PAT,
dimenticando la possibilità di
risparmio che il Comune
avrebbe avuto se fosse stato
portato a termine prima.
Comunque, questa Ammini-
strazione, con il personale
dell’Ufficio Tecnico che dispo-
ne sta portando avanti dei
progetti di opere pubbliche:
serramenti delle Scuole Medie, sistemazione definitiva cimitero
del capoluogo e piazza della chiesa con un risparmio di circa
euro 30.000,00, di cui uno è già in appalto; prima gli incarichi
progettuali venivano solo ed esclusivamente affidati a profes-
sionisti esterni con una spesa molto superiore.
Tornando concretamente sul PAT si ringraziano i numerosi cit-
tadini che hanno collaborato depositando in Comune il questio-
nario inviato alle famiglie rispondendo ai quesiti posti dallo
stesso. Esaminarli è stato importante e motivo di curiosità su
tutti i punti proposti per capire come si vorrebbe il proprio
Comune; è emersa una particolare sensibilità agli elementi che
caratterizzano il Comune dove sono stati indicati: Villa Baglioni,
paesaggio rurale-agricolo, verde, chiesa Sant’Alessandro, fiume
Muson Vecchio, Pilastroni, affreschi del Tiepolo e odore
suino/allevamenti zootecnici. Luoghi e problematiche che
l’Amministrazione dovrà tenere conto. Oltre alle richieste speci-
fiche per migliorarlo attrezzandolo con: piste ciclabili, asilo
nido, parco, centro civico con sala polivalente, spazi per lo svago
e per i giovani, servizi pubblici nell’asse Camposampiero -
Noale, che naturalmente condividiamo e cercheremo di concre-
tizzare con le risorse che abbiamo inserendole nel “Piano degli
Interventi”, la cui realizzazione sarà a carico dei soggetti priva-
ti in cambio o in perequazione delle aree residenziali richieste e

da eseguire sgravando i bilanci comunali e sollecitando le
Province e la Regione per il servizio pubblico.
Per quanto riguarda gli odori dagli allevamenti si sta studiando
una modifica al regolamento edilizio per far sì che gli allevato-
ri li adeguino ed eventualmente amplino, come prevede la
norma regionale, adottando dei sistemi idonei e concreti per
l’abbattimento degli odori che saranno valutati da una apposi-
ta Commissione Tecnica nominata dal Comune. Già è in essere
una proposta di un’azienda agricola/allevamento per l’adegua-
mento del proprio con l’inserimento di un impianto di cogene-
razione da fonti rinnovabili con ricavo di energia termica per
edifici pubblici, che potrà dare dei benefici di acqua calda anche
alle strutture comunali.
Per finire vorrei rispondere alla provocazione di “Massanzago
Democratica” inerente all’aumento degli oneri di urbanizzazio-
ne con tariffe del 2000. Abbiamo ritenuto dare la possibilità a
chi non voleva più utilizzare il lotto edificabile richiesto per la
famiglia, dove è prevista la riduzione degli oneri di urbanizza-
zione al 50%, di poterlo vendere a terzi, versando però alle
casse comunali il doppio degli oneri di urbanizzazione visto che
subentrava a nostro avviso la speculazione edilizia, equiparan-
dolo ai costi che vengono sostenuti per l’urbanizzazione in una
normale lottizzazione residenziale.

LAVORI PUBBLICI
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Come Amministratori vogliamo porre massima attenzione e
se possibile risolvere i problemi degli odori nel nostro paese.
Considerando che dobbiamo tutelare e salvaguardare quelle

poche aziende agricole rimaste nel settore zootecnico e che per
sopravvivere sono obbligate a spalmare le spese generali di gestio-
ne sul maggior numero di capi per ottimizzare i costi fissi, non sarà
possibile tollerare certe leggerezze che in passato alcuni allevatori
un po’ maldestri facevano e magari proprio nelle serate estive con
le finestre aperte delle abitazioni e magari proprio in quelle serate
alcune persone avevano ospiti a cena. Una attività per essere remu-
nerativa deve essere programmata. E la programmazione deve

avvenire anche nella gestione dei reflui. Come Amministrazione
abbiamo fatto degli incontri per monitorare le problematiche degli
allevatori, ma anche dei proprietari dei terreni, e chi ha partecipa-
to sa cosa si aspettata da loro l’Amministrazione; ma chi si è defi-
lato dalla partecipazione di questi incontri snobbando le nostre
direttive, alla prima infrazione non ci sarà il cartellino giallo, ma
quello rosso. Stiamo assecondando e favorendo quegli impianti di
digestione anaerobica, il classico Biogas, che si cercheranno di con-
cretizzare e realizzare nell’ambito comunale. Essendo fondamenta-
le per la loro attività l’isolamento dell’aria, i reflui trattati risultano
inodori, e pertanto risolvono per il 90% le problematiche olfattive.

INDUSTRIA E ARTIGIANATO

Per quanto riguarda le nostre attività industriali e artigianali di
Massanzago, come Amministrazione visti i risultati importanti
ottenuti alle regionali con la vittoria del centro destra, ora pos-

siamo essere da supporto alle nostre imprese, grazie all’insediamen-
to del super attivo Presidente della Regione Veneto dott. Luca Zaia e
della massima autorità politico-istituzionale rappresentata da
Clodovaldo Ruffato, Presidente del Consiglio Regionale del Veneto,
l’organo legislativo regionale. Nelle loro attività istituzionali, ciascu-
no per la propria specifica competenza, i due Presidenti metteranno
a disposizione tutti gli strumenti per fare in modo che il Comune

possa promuovere relazioni anche internazionali, tali da aiutare e
favorire le nostre aziende in attività di valorizzazione e penetrazione
sui mercati esteri internazionali, nei limiti delle possibilità di
un’Amministrazione Comunale. L’Ufficio Relazioni Internazionali
della Presidenza del Consiglio del Veneto è a disposizione sin d’ora
per coadiuvare dal punto di vista logistico-organizzativo le proposte
di missione che il nostro Comune promuoverà. A queste e a tutte le
altre imprese ubicate a Massanzago, l’Amministrazione darà il mas-
simo supporto affinché il loro operato dia sostentamento a tante
famiglie e persone, nonché lustro alla nostra cittadinanza.

Per quanto concerne le attività commerciali a fronte di due
chiusure di attività, si stanno affacciando cinque nuove
aperture di attività al dettaglio. Stiamo assistendo al rad-

doppio di un esercizio commerciale alimentare su una superficie di
700 mq, pur sempre soffrendo per la grave inefficienza e non frui-

bilità di una piazza sottratta ai cittadini di Massanzago, creando
ancora disagi per la logistica di parcheggi e realizzazione del
nuovo mercato. Alcuni cittadini forse in modo provocatorio si sono
offerti di sostenere le spese per l’abbattimento e il rifacimento di
questa piazza. Che sia da considerare attendibile questo per caso?

ASSESSORE
GIORGIO COSTACURTA

Servizi Sociali, Associazioni,
Territorio, Ambiente, Energie Rinnovabili

RACCOLTA OLI VEGETALI E ANIMALI ESAUSTI

Nell’ambito di un’ancor più efficace e completa differenzia-
zione e riciclo dei rifiuti domestici, il Comune di Massanzago
ha attuato la campagna “NON SIAMO SOLO FRITTI”, che

dà ufficialmente il via al progetto di recupero degli oli alimentari
usati, troppo spesso versati nei lavandini delle abitazioni, provocan-
do l’intasamento degli scarichi e l’inquinamento delle acque e dei
terreni. 
Per evitare questo spreco e contribuire alla salvaguardia dell’am-
biente, sono state distribuite gratuitamente alle famiglie delle spe-
ciali taniche in cui raccogliere a casa gli oli da cucina usati per frig-
gere o per conservare i cibi in scatola (sott’oli, tonno, funghi, ecc…).
Gli oli usati possono quindi essere conferiti nei centri di raccolta posi-
zionati nel territorio comunale presso i seguenti punti:

• piazzetta di via Roma a Massanzago (accanto al distributore
del latte fresco e al conferimento Caritas)
• parcheggio Sede Associazioni di viale Roma a Sandono
• piazzale Scuola Primaria a Zeminiana
L’olio alimentare usato che viene così recuperato grazie alla sensi-
bilità di noi consumatori può essere riciclato e utilizzato per pro-
durre biodiesel, lubrificanti, saponi e detergenti naturali. Con questa
iniziativa tutti insieme ci diamo l’obiettivo di ridurre drasticamente
lo smaltimento domestico degli oli usati nei condotti fognari, limi-
tando così i blocchi dovuti a tamponi grassi che comportano spese
di espurgo dei pozzi neri, nonché la tutela delle nostre acque e delle
nostre terre, fauna e flora comprese, aumentando in maniera sensi-
bile la percentuale di rifiuti riciclati prodotti nelle nostre case.

NUOVO SERVIZIO DI RACCOLTA DEL RIFIUTO
SECCO DOMESTICO NON RICICLABILE
con contenitori dotati di microchip

Apartire da gennaio 2011 cambierà il modo di conferire il rifiu-
to secco non riciclabile: ad ogni utenza infatti verrà consegna-
to un contenitore carrellato da 120 litri dotato di microchip

con codice identificativo univoco, che consentirà agli operatori di indi-
viduare l’utente che effettivamente ha utilizzato il servizio. La fre-
quenza di raccolta del rifiuto secco non riciclabile diventerà quindici-
nale, anche se sarà comunque possibile per le famiglie che necessita-
no di raccolte settimanali (presenza nel nucleo famiglia di minori fino
a tre anni, anziani, non autosufficienti e/o diversamente abili) richie-
dere tale frequenza senza ulteriori addebiti di spesa, compilando l’ap-

posito modulo disponibile presso gli sportelli Etra o scaricabile dal sito
www.etraspa.it. Quanto più quindi il cittadino riuscirà a differenziare
i propri rifiuti domestici e a ridurre il numero di conferimenti del rifiu-
to secco non riciclabile, tanto più vedrà abbassarsi il costo di tariffa
asporto rifiuti, calcolata ora non solo in base al numero dei compo-
nenti del nucleo famigliare, ma anche in base al numero di svuota-
menti registrati. Nel calcolo è comunque già compreso un numero di
svuotamenti annui. Un sistema intelligente e responsabilizzante per
ciascuno, mirante alla maggiore tutela del nostro ambiente e alla pro-
gressiva riduzione di materiali non riciclabili destinati alle discariche.
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FONDO DI SOLIDARIETÀ per chi perde il lavoro

L’Amministrazione ha approvato nel corso dell’anno 2009, con
deliberazione consiliare n. 59 del 30.11.2009 l’istituzione di
un fondo di solidarietà per chi ha perso il lavoro dal 1° giu-

gno 2008 a seguito di licenziamento, per cessazione di attività di
lavoro autonomo e per mancato rinnovo dei contrati a termine, per
un importo di euro 10.000,00. Nell’ambito delle modalità per forni-
re supporto economico ai soggetti in difficoltà è previsto che oltre
alla erogazione di contributi economici si possa operare attraverso
l’utilizzo dei vouchers lavorativi ossia buoni per prestazioni di lavo-
ro accessorio, come previsto dal D.Lgs. n. 276/2003 e successive
modificazioni. Secondo i criteri stabiliti dal bando, il fondo di soste-
gno prevede che anche l’utilizzo dei buoni lavoro sia riservato, nello
specifico, ai soggetti che sono disoccupati e non usufruiscano di
ammortizzatori sociali (indennità di disoccupazione, mobilità o

altro). Il sistema dei buoni lavoro consente all’Amministrazione di
operare nel sostegno al reddito dei soggetti in difficoltà economica
mediante forme di lavoro flessibile, nello specifico di lavoro definito
accessorio. Il lavoro accessorio, all’interno delle prescrizioni dettate
per il fondo di solidarietà, può essere prestato per il Comune limita-
tamente ad attività di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edi-
fici, strade, parchi e monumenti. Pertanto il Comune, nell’ambito del
bando già emesso, provvederà secondo indicazioni della Giunta
Comunale a individuare i lavoro che hanno carattere di straordina-
rietà, nell’ambito di quelli appena citati, per i quali mettere a dispo-
sizione buoni lavoro per un importo massimo individuale di euro
1.500,00. Nell’ambito della graduatoria formulata tra gli aventi tito-
lo a percepire il contributo straordinario del fondo di solidarietà, sarà
pertanto privilegiato lo strumento dei buoni lavoro.

ASSESSORE
DIEGO BERTOLDO

Sport, Tempo Libero, Pro Loco

“SPORTIVANDO 2010”: 
una festa in grande stile

Èstato un vero successo di presenze, spettatori e atleti che
si sono avvicendati attorno alle attrazioni in calendario
dal 2 al 6 giugno, per la festa che ha dato spazio e voce

alle diverse realtà associative sportive operanti sul territorio

comunale. La fattiva collaborazione infatti tra le associazioni e
la Pro Loco, patrocinata dall’Assessorato allo Sport e al Tempo
libero, ha dato vita a un’offerta ricreativa valida per ogni età,
dalla rilassante pedalata ecologica tra gli angoli più belli del

Comune all’impegnativa gara
ciclistica su km da fermo, dai
ludici tornei di calcio alle
soleggiate gare di sand volley,
dai rigorosi saggi di karate e
ginnastica artistica alle parte-
cipate lezioni dimostrative di
pilates, walking, postural e
TRX. A intrattenere grandi e
bambini poi due fantastici gio-
chi gonfiabili installati nell’a-
rea degli impianti sportivi
comunali: il “Calcio Balilla
Umano” e lo scivolo gigante
“Dragster Slide”, grandi e get-
tonatissime novità insieme
alle coreografie di gym dance,
alle letture animate per i più
piccoli del progetto “Nati per
Leggere” e ai giochi in piazza
tratti dalla tradizione popola-
re. Il bel tempo ha aiutato,
certo, ma molto si deve alle
sinergie che si creano, alle
proposte che vengono valuta-
te, alla volontà di creare un
momento conviviale in cui
valorizzare lo sport, il benesse-
re e la vita all’aria aperta, e
magari brindare insieme all’at-
teso arrivo della bella stagio-
ne. Un modo festoso per crea-
re nuove conoscenze e legami
di amicizia, e per dare l’occa-
sione a quanti non hanno altrimenti circostanza per esprimere
la propria voglia di stare insieme di dimostrare che l’impegno
viene sempre premiato: ne è prova anche la mia volontà di
omaggiare tutti coloro che hanno partecipato ai vari appunta-
menti in programma di un utile portascarpe a ricordo della
manifestazione.
A quanti hanno collaborato alla manifestazione, dando gratui-
tamente il proprio indispensabile contributo nella gestione delle
attività, dei tornei, delle esibizioni, del punto ristoro e di tutto
ciò che ha reso possibile il successo dell’8^ edizione della Festa
dello Sport rivolgo un vivo ringraziamento e un pieno sostegno
da parte dell’intera Amministrazione Comunale.
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BILANCIO 2010

Lo scorso 23 marzo il Consiglio Comunale ha approvato il bilan-
cio di previsione per l’anno 2010, nonché il bilancio pluriennale
relativo agli anni 2010-2011-2012, ovvero il provvedimento che

le Amministrazioni Locali sono tenute a redigere al fine di poter dis-
porre delle proprie risorse: si tratta del primo provvedimento di pro-
grammazione economica adottato dalla nuova Amministrazione
Comunale. Peraltro, a tal riguardo è opportuno ricordare come, negli
ultimi anni, le Amministrazioni Locali abbiano visto progressivamente
ridursi gli spazi di autonomia e di “manovra”, e conseguentemente
anche il nostro Comune di Massanzago, al fine di non incorrere nelle
pesanti sanzioni previste dalla legge, si sia trovato a dover operare
entro gli stretti limiti stabiliti dalla normativa nazionale vigente in
materia. Tuttavia, nonostante le chiare difficoltà nell’impostare un
bilancio economico che tenga conto sia degli obblighi di legge sia
delle reali ed effettive esigenze della popolazione, l’Amministrazione
Comunale di Massanzago ha voluto fermamente mantenere gli stan-
dard qualitativi sinora raggiunti, tramite la razionalizzazione e il
miglioramento dell’efficienza del sistema di erogazione dei servizi e
dei contributi, nonché il riassetto degli uffici comunali e dei servizi.
Infatti, a fronte della mera conferma dei tributi e delle cosiddette
“addizionali” già esistenti, si è provveduto a ridurre i costi di manu-
tenzione generali, a posticipare l’assunzione del personale  cessato,
nonché a mantenere invariati i contributi sociali erogati ai soggetti
svantaggiati e alle diverse associazioni presenti nel nostro territorio;
l’Amministrazione ha ritenuto poi invece di dover aumentare i fondi
da destinare alle scuole materne  ed all’istituto comprensivo statale.
Inoltre, l’Amministrazione in considerazione del momento economico
difficile per numerose famiglie ha scelto di istituire un Fondo
Straordinario per i soggetti che si sono forzatamente trovati a dover
usufruire della cassa integrazione. Altresì, la riprova della volontà
dell’Amministrazione, conseguentemente all’approvazione dei valori
venali minimi delle aree fabbricabili validi per gli anni 2009 e 2010, di
non voler pesare sui cittadini di Massanzago pur mantenendo inva-
riati i servizi erogati, è rappresentata dalla riduzione delle aliquote I.C.I.
che sono scese dal 7 %  al 6% per le abitazioni non locate/inutilizza-
te, qualora non adibite ad abitazione principale, e dal 7% al 6,5 % per
le aree fabbricabili. Per non incorrere nelle sanzioni previste dalla
legge, il Comune di Massanzago ha sempre rispettato e vuole conti-
nuare a rispettare gli obiettivi di miglioramento sanciti dal “Patto di
Stabilità”, pur sapendo che tale scelta  limita notevolmente la tempi-
stica di realizzazione delle opere pubbliche. Il piano degli investimen-
ti del triennio 2010/2012 trova la sua sostenibilità finanziaria anche
attraverso gli interventi in deroga al P.R.G. ai sensi dell’art. 5 del D.P.R.
447/1998 e ai contributi regionali e provinciali. In conclusione, con
l’approvazione del primo bilancio la nuova Amministrazione - nel
pieno rispetto del mandato e della fiducia accordata dai cittadini nelle
ultime elezioni - è giunta (peraltro, non senza difficoltà) all’obiettivo
prefissato di non aumentare la pressione fiscale sui propri cittadini,
mantenendo quantomeno invariati i servizi erogati, nonché i contri-
buti sociali e alle associazioni e, ove possibile, provvedendo ad aumen-
tare le prestazioni a favore dei soggetti più deboli, ottenendo pertan-
to un risultato che fa ben sperare per la futura crescita del nostro
paese e per il benessere dei nostri cittadini.

DAI CONSIGLIERI DI MAGGIORANZA

PROTEZIONE CIVILE, Distretto del Camposampierese

L a Regione Veneto, il 4 agosto 2009 ha stabilito criteri e
modalità di accesso a contributi ammissibili in materia di
Protezione Civile; il Distretto del Camposampierese ha

partecipato al bando “Contributi agli Enti Locali per la realizza-
zione di progetti di potenziamento e incremento delle dotazio-
ni di soccorso ad uso di Protezione Civile”. Con la deliberazione
4216 del 29 dicembre 2009 sono state approvate le graduato-
rie che vedono la domanda del Distretto del Camposampierese
ammissibile per una quota di Euro 90.000.
Una concessione importante, che permetterà al Distretto l’ac-
quisto di mezzi di trasporto promiscuo che siano in grado di
sostituire quelli che non sono più affidabili e alcune motopom-
pe in grado di fronteggiare con maggiore efficacia il problema
delle piogge e conseguenti allagamenti che continuano a rive-

larsi come quelli a più grande
impatto nel nostro territorio. Il
nostro è l’unico Distretto che ha
avuto accesso al contributo, a
dimostrazione che la strada intra-
presa è giusta: il lavoro di squadra
dei Comuni permette di costruire
progetti la cui validità è ricono-
sciuta, apprezzata e studiata da
altre realtà regionali e nazionali.

Consigliere con delega
alla Protezione Civile

Claudio Malvestio

ESERCITAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE,
Distretto del Camposampierese, 5-6-25-26-27 giugno 2010

Il 5 Giugno ha avuto luogo l’operazione “Fiumi in piena” con la par-
tecipazione di Gruppi cinofili e della Croce Rossa Italiana; é stato
allestito un campo base con installazione di una tendopoli con

finalità didattiche; l'esercitazione é proseguita con i volontari di P. C.
che hanno arginato il Muson Vecchio ed il Dese con sacchi di sabbia
simulando l’esondazione dei fiumi in punti prestabiliti utilizzando
anche le motopompe in dotazione. Di seguito, la ricerca di persone
scomparse in territorio sconosciuto con unità cinofile e l’uso di
Bussole. Più specifica invece l’operazione che ha riguardato l’evacua-
zione di alcune scuole primarie con la valutazione della tempistica
degli interventi, della sala operativa e delle comunicazioni tra enti
diversi. Ulteriori esercitazioni: la circoscrizione di un territorio a
rischio ed un intervento di recupero di materiali inquinanti a pelo
d’acqua. Il 6 giugno, presso l'Auditorium Comunale di Trebaseleghe si

è tenuto il "Convegno informativo sul rischio N.B.C.R." (Nucleare,
Biologico, Chimico, Radioattivo); relatore il Dr. Vescovi della Sala
Operativa 118 di Vicenza. Al convegno hanno partecipato i volontari
di Protezione Civile, la Croce Rossa, i responsabili degli Uffici Tecnici
comunali nonchè Sindaci ed amministratori locali. Il 25, 26 e 27

Giugno si è svolta l’operazione “Noctilux” sul Monte Pasubio e pic-
cole Dolomiti Vicentine. Un’esercitazione di Orienteering atta a valu-
tare le capacità operative di comunicazione e di orientamento not-
turno in un territorio sconosciuto. Coordinatore delle esercitazioni:
Walter Bertan.

Consigliere con delega alla Protezione Civile
Claudio Malvestio
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Sindaco Olivi Francesco
Affari Generali, Edilizia Privata, Personale
>> Lunedì, Mercoledì e Sabato,

ore 10.00 - 13.00
>> Martedì (su appuntamento),

ore 10.00 - 13.00 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 16.00 - 19.00

Vicesindaco Malvestio avv. Annapaola
Cutura, Pubblica Istruzione, Innovazione
e Qualità
>> Martedì, ore 16.30 - 18.00 
>> altri giorni (su appuntamento)

Assessore Bertoldo Diego
Sport, Tempo Libero, Pro Loco
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 18.00 - 20.00

Assessore Carpin geom. Francesco
Lavori Pubblici, Urbanistica
>> Martedì, ore 16.30 - 18.30 
>> altri giorni (su appuntamento)

Assessore Costacurta Giorgio
Servizi Sociali, Associazioni, Territorio,
Ambiente, Energie Rinnovabili
>> Lunedì, ore 08.00 - 10.00 
>> altri giorni (su appuntamento)

Assessore Targhetta Enzo
Attività Produttive, Commercio, Agricoltura
>> Lunedì e Sabato, ore 09.00 - 12.00

Massanzago www.comune.massanzago.pd.it

Orari Comunali e Numeri Utili 

ORARIO DI RICEVIMENTO
DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI

Deleghe conferite ai consiglieri
di maggioranza:

MALVESTIO CLAUDIO:
Protezione Civile e Sicurezza

NUMERI UTILI ED EMERGENZE
Polizia Municipale (Unione dei Comuni) 049-9388511
Ist. Comprensivo Statale “G. Tiepolo” 049-9360440
Scuola Primaria di Zeminiana 049-5720084
Scuola Primaria di Massanzago 049-9360440
Scuola Secondaria di 1° grado 049-5797034
Scuola Materna “Savardo” Massanzago 049-5797003
Scuola Materna “S. Luigi” Sandono 049-5797276
Parrocchia “S. Pio X e S. Alessandro” 049-5797407
Parrocchia “SS. Abdon e Sennen” 049-5797019
Parrocchia “Annunciazione B. V. Maria” 049-9395010
Poste 049-5797006
Farmacia 049-5797010
Carabinieri di Trebaseleghe 049-9385026
Guardia Medica Camposampiero 049-5790284
Emergenze Sanitarie 118

CERVESATO dott.ssa SABRINA:
Sanità (Capogruppo)

ARGENTIN DONATELLA:
Attività Ricreative

PERTILE AMPELIO:
Tutela Ambiente e Protezione Civile

TOMBACCO geom. FRANCA:
Manutenzioni e Arredo Urbano

COSMA dott.ssa VALENTINA:
Politiche Giovanili

CARRARO dott.ssa ANNA:
Politiche Giovanili



Stradario
Arzaroni Est Via B3
Arzaroni Ovest Via A3/4
Bastia Via A4
Bigolo Via B2/3/4 A3
Ca’ Moro Via A4/5
Canal G. B. Via D7
Cancelleria Via D4
Cavinazzo Via BC4 AB7 C3/4
Cavinello Via DE9
Ca’ Zorzi Via BC3
Chiesa Via D7/8
Cornara Via D2/3/4/5
Cornara Carega Via C6/7/8
Cornara Est Via D4/5
Crosato G. B. Via D7/8
Decima Via C3
De Faveri Via C4 B7
Dei Donatori Vol. P.tta C4 A8
Della Pieve Via D7
Dell’Artigianato Via C4/5
Del Rosario Via D7/8
Dese Via D3/4 E3/4
Don Bosco G. Via D5 E4/5
Fossaltina Via D3
Fracalanza S. Via D6/7
Goldoni C. Via BC4
Magro D. Via C4 B7
Malcanton Via AB5/6
Marconi G. Via B2/3 C3/4 A6/7

Molino Baglioni Via BC5 A8 C4/5/6
Montello Via C7 D7
Muson Vecchio Via C5 D5
Padovane Via D5/6 E6
Papa Giovanni XXIII Via E4
Papa Luciani Via E4
Pattarollo Via D4
Picchini Via D4
Pilastroni Via C4 B8
Pittoni Via C4 B7
Prati Via B4/5
Rinaldi Via A4
Roma Via ABC4 AB7
Roma V.le DE4
S. Alessandro Via B4/5
S. Angelo Via D8/9
S. Pio X Via C4 B7
Santo Via del D7
Semitecolo Via D6/7 E7
Silvestri Via CD6
Sole Via B4/5
Stradona Via CD7 DE8
Suor Frasson A. Via B4 A7
Tiepolo G. B. Via C4 B7
Toniolo G. Via C4/5 B8
Vivaldi A. Via C3/4
Zeminianella Via C8 D7/8
Zucchi Via C4 B8

DATI STATISTICI

Località:  Massanzago
Provincia: Padova
Cap.: 35010
Altimetria:  18  mt slm
Superficie:  13.22 kmq
Abitanti: 5.783 (al 31/12/2009)
Frazioni: Sandono, Zeminiana
Patrono: S. Alessandro (26 agosto)
Distanza da Padova:  24 km
Distanza da Treviso:  29 km
Distanza da Venezia: 30 km
Distanza da Vicenza: 62 km
Sito Internet: www.comune.massanzago.pd.it

POSIZIONE GEOGRAFICA

Massanzago
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Ufficio RAGIONERIA, ECONOMATO E TRIBUTI (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 19.00

18

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI
TEL. 049 5797001

Ufficio ANAGRAFE E PROTOCOLLO (piano terra - ala est)
>> da Lunedì a Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Martedì e Giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 18.00
>> Sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Ufficio ASSISTENTE SOCIALE (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 

Ufficio POLIZIA MUNICIPALE (piano terra)
>> Martedì, dalle ore 17.30 alle ore 19.00 
>> Sabato, dalle ore 9.30 alle ore 10.30

Ufficio CULTURA - BIBLIOTECA (1° piano - ala est)
>> Martedì, Mercoledì e Giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 18.00
>> Sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00
>> ultimo Giovedì del mese, dalle ore 14.00 alle ore 23.00

Ufficio SEGRETERIA,PUBB. ISTRUZIONE E SERVIZI SOCIALI (1° piano)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio TECNICO - EDILIZIA PRIVATA E LAVORI PUBBLICI (2° piano)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì, dalle ore 17.00 alle ore 19.00

Tutti gli Uffici Municipali sono CHIUSI 
AL PUBBLICO di SABATO,

ad eccezione dell’UFFICIO ANAGRAFE
e dell’UFFICIO CULTURA - BIBLIOTECA

Piano nobile di Villa Baglioni con affreschi di Giambattista Tiepolo

MANUTENZIONI E ARREDO
• ASFALTATURA strade bianche

Obiettivo di questa Amministrazione previsto nel programma
elettorale, è l’asfaltatura delle strade bianche. Le strade bian-
che sono bisognose di continua manutenzione e rappresenta-

no per le casse comunali un onere annuale alquanto gravoso.
Attualmente si sta programmando l’asfaltatura di via Muson Vecchio.
La Legge 448/98 permette l’accorpamento al Demanio Stradale delle
porzioni di terreno utilizzate a uso pubblico da oltre 20 anni. Questa
Amministrazione infatti sta portando a termine l’accordo con i pri-
vati per la cessione volontaria e gratuita delle aree, considerato che
il sedime stradale (la strada via Muson Vecchio è stata classificata

come “vicinale” con le Deliberazioni di C.C. n. 124 del 14/12/1981 e
n. 4 del 16/02/1995) è ancora in proprietà dei privati frontisti. Il tec-
nico incaricato sta  procedendo con il rilievo topografico e con tutte
le attività tecnico amministrative necessarie per l’acquisizione delle
aree private da adibire a strada di uso pubblico; dopodiché si proce-
derà con il progetto di sistemazione definitivo. Si prevede che i lavo-
ri di sistemazione e asfaltatura vengano ultimati entro il 2010.

Consigliere con delega alle Manutenzioni
geom. Franca Tombacco

FEDERAZIONE DEI COMUNI DEL
CAMPOSAMPIERESE oppure UNIONE?

In gennaio è stato dato il via libera al processo di fusione delle due
Unioni, Camposampierese e Alta Padovana, che attraverso la siner-
gia tra Comuni punta al risparmio ed all’efficienza dei servizi ero-

gati, tra i quali i distretti della Polizia locale e della Protezione civile.
La legge Finanziaria recente, escludendo ulteriori finanziamenti alle
Comunità montane e sciogliendo tutte le attività consortili, riconosce
alle Unioni tra i Comuni, il più efficace modello associativo di pro-
grammazione e gestione a livello territoriale. Quindi, progetti ed inter-
venti che consentano di uscire dalla crisi, con la forza di coinvolgere
le realtà sociali ed economiche, finalizzandole allo sviluppo delle
grandi potenzialità esistenti. L’ente in embrione, diverrebbe il primo in
Veneto ed uno dei cinque più grandi d’Italia. Forte sul piano politico e
finanziario, deve rappresentare la risorsa vincente per il nostro terri-
torio al di là dei campanilismi e del colore politico delle amministra-
zioni, mantenendo  intatta l’identità di ciascun Comune. È l’indirizzo
politico che Roberto Ciambetti, neo assessore regionale ai Rapporti
con gli Enti locali, ha lanciato dalle pagine del “Sole 24 Ore Nordest”
il 12 Maggio 2010. Operativamente, l’unione rappresenta un congruo
alleggerimento dell’impegno di ciascun Sindaco, però sottrae agli
stessi il rapporto diretto con la propria Polizia Locale; questa è una
delle problematiche più sentite poiché la sicurezza intesa come urba-
na e stradale è in forza al sindaco di ciascun Comune dell’Unione.

Il distretto di Polizia Locale e di Protezione Civile in questo senso delo-
calizza il servizio e lo rende meno immediato come fruibilità sopra-
tutto in casi di emergenza. La soluzione potrebbe essere quella di
estrapolare dal monte delle ore di servizio della Polizia Locale, un mini
pacchetto di ore lavorative da assegnare a ciascun Comune, gestito
come banca del tempo con crediti trasferibili al bisogno, a discrezio-
ne dei Sindaci. Venendo all’interrogativo sul nome da assegnare agli
undici Comuni associati: Federazione dei Comuni del Camposam-
pierese oppure Unione? La prima ipotesi è quella vincente poiché
esprime il concetto forte di federazione e manifesta la volontà di dare
vita ad un soggetto totalmente nuovo, strutturato ed organizzato con
regole precise per gestire i servizi e le problematiche di un ampio ter-
ritorio con notevoli risorse e capacità di sviluppo futuro, sul modello
delle federazioni di comuni austriache e tedesche. La denominazione
“Camposampierese” identifica il territorio e per tutta una serie di
motivi è oramai consolidata nell’immaginario collettivo, conseguen-
temente è giocoforza mantenerla. Per questo dalla fusione delle due
Unioni potrebbe nascere una cosa Unica: una Federazione di comuni,
la più forte del Veneto cioè la “Federazione dei Comuni del
Camposampierese”!

Consigliere con delega alla Sicurezza
Claudio Malvestio
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NUTRIZIONE E...
Noi siamo ciò che mangiamo; ormai potremmo definirlo

uno slogan con cui ogni giorno veniamo bombardati da
mass-media e non solo. Forse però oggi dovremmo pensa-

re di modificarlo in: noi siamo quello che mangiamo, come
mangiamo, quanto mangiamo, dove, come e da chi siamo stati
educati ad alimentarci. 

Il cibo è fonte di vita e benes-
sere per l’uomo, senza dimen-
ticare che è fonte di soddisfa-
zione di un bisogno primario
comune agli esseri umani e
non solo; oggi paradossal-
mente in alcune aree del
nostro pianeta, e talvolta
anche vicino a noi, il suo
approvvigionamento è fonte
di preoccupazione, soprattut-
to per i soggetti più indifesi: i
bambini. In altre aree del
nostro pianeta invece è molto
più che soddisfazione di un
bisogno: è motivo di gratifica-

zione, di identificazione di uno status economico, di usi e costu-
mi; il suo eccesso, oggi come non mai, lo porta ad essere identi-
ficato come un potenziale killer per la salute cominciando proprio
dalle generazioni più giovani. Effettivamente risulta piuttosto dif-
ficile leggerla in questi termini, ma oggi la nostra alimentazione
è causa fondamentale di molte malattie invalidanti e, in alcuni
casi, letali. Professionisti del settore, strutture sanitarie, enti non
possono fare altro che cercare di correre ai ripari per evitare che
ciò che deve soddisfare uno dei bisogni primari dell’uomo diven-
ti una delle cause di malattia per l’uomo (e oggi non solo: anche
il regno animale soffre delle stesse problematiche). Se non causa
di malattia, comportamenti alimentari scorretti portano spesso a
disagi psico-fisici e al ricorso a trattamenti spesso estremi o non
validati scientificamente e da professionisti, con conseguenze
sovente ben peggiori che la convivenza con i problemi legati ad
una cattiva alimentazione. Per quanto riguarda la situazione del
nostro territorio l’Azienda U.L.S.S. n.15 “Alta Padovana“ già dal
2000 ha iniziato una serie di indagini sviluppate dal servizio
Igiene e Alimenti in collaborazione con Regione Veneto,
Università degli Studi di Padova e scuole in riferimento al proble-
ma obesità infantile in Italia; questo proprio perché è ormai chia-
ra l’associazione fra obesità e molte patologie es. ipertensione,

diabete, malattie cardiovascolari, imponendo quindi agli organi
competenti la necessità di  istruire ad un corretto stile alimenta-
re fin dall’età infantile. Gli studi realizzati nei bambini residenti
nel territorio della nostra Ulss hanno evidenziato come il proble-
ma dell’obesità infantile sia confermato nel tempo e l’aumento
con l’età è rilevante soprattutto nel sesso maschile. Quando però
trovare una soluzione? Possibilmente prima che il problema si
instauri. Il metodo migliore è senz’altro la prevenzione, attraver-
so l’informazione, l’educazione, sia a livello scolastico ma sicura-
mente anche a livello familiare e di comunità. Nasce così il pro-
getto Nutrizione e… realizzato dal SIAN Servizio Igiene Alimenti
e Nutrizione del dipartimento di prevenzione dell’Azienda
U.L.S.S.n 15 “Alta Padovana” in collaborazione con le scuole del
territorio come strumento di comunicazione integrata tra le
scuole e i genitori. Il cuore del progetto presentato agli enti loca-
li in una conferenza stampa nel mese di aprile 2010 è il portale
Nutrizione e… realizzato per l’azienda U.L.S.S. dalla ditta Mentis
srl e permetterà di avvicinare le persone attraverso nuovi stru-
menti di comunicazione interattiva, con un facile accesso favo-
rendo così un processo informativo e di  relazione con il pubblico
da parte del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda U.L.S.S;
anche per poter rendere manifeste tutte le attività intraprese da
enti, amministrazioni, scuole del territorio in tema di nutrizione e
sicurezza alimentare. Infatti è doveroso ricordare che fra gli isti-
tuti che hanno aderito al progetto è presente la scuola dell’in-
fanzia “Savardo” del nostro capoluogo; che resterà capofila per
altre esperienze che potranno essere attuate e incrementate.
All’interno del portale di facile accesso, come già ricordato attra-
verso l’indirizzo www.ulss15.pd.it/nutrizionee/ si possono trova-

re informazioni di tipo igienico nutrizionale, per quanto riguarda
l’utilizzo di alimenti salutari e qualitativamente qualificati, risul-
tati degli studi attuati, progetti effettuati e in corso. Interattività
per dare, sicuramente informazione, ma soprattutto assistenza
agli utenti del territorio sia in merito all’alimentazione che alla
promozione dell’attività fisica, altro nodo cruciale; infatti una
buona alimentazione deve essere coadiuvata da una adeguata e
costante attività fisica, soprattutto nelle giovani generazioni per
permettere una crescita armoniosa ad equilibrata. Non ultimo
all’interno del portale sarà possibile dilettarsi nella lettura di un
interessante ricettario con ricette semplici, tipiche del nostro ter-
ritorio promosse in collaborazione con la Regione del Veneto, per
potersi sperimentare nella tradizione culinaria tipica dei veneti,
accompagnata da piatti, sicuramente ad effetto, in grado di deli-
ziare il palato e favorire un corretto apporto nutrizionale. È con
grande soddisfazione e volontà che questa Amministrazione
segue e continuerà a seguire, collaborare, proporre ai cittadini
progetti così importanti che siano in grado di avvicinare il pub-
blico in modo rapido, comodo e veloce, a tutti quegli enti che col-
laborano e lavorano per il benessere e la salute dei nostri ragaz-
zi, i cittadini di domani, coinvolgendo attivamente le famiglie,
sempre le più impegnate a dare ai propri figli una crescita armo-
niosa ed in salute ma che devono e saranno supportate in questo
come in altri fondamentali compiti educativi. Per noi ammini-
stratori la famiglia è e rimane il fulcro di una comunità. Buona e...
state in salute a tutti i concittadini.

Consigliere con delega alla Sanità 
dott.ssa Sabrina Cervesato

LA PRO LOCO COMPIE 30 ANNI

Quest’anno, come già anticipato
da altri Consiglieri, per la
“Sagra del Melone”, sarà un’e-

dizione speciale. Quello che vogliamo
ricordare, è che, dietro a una così gran-
de organizzazione, c’è sicuramente il
Presidente della ProLoco, suo coordina-
tore, ma non dimentichiamo tutte le
persone che, con il loro aiuto acconsen-
tono alla Sagra di continuare negl’anni.

A ogni singola persona va
un particolare ringra-
ziamento, perché
utilizzando il pro-
prio tempo libero,
dà un apporto fon-
damentale, lavo-
rando per la cittadi-
nanza. Le attività da
fare sono tantissime e

• ESCAVO fossi

L’Amministrazione Co-
munale si sta impe-
gnando ad essere pre-

sente nel territorio cercando di
dare risposte alle molteplici
problematiche che si presenta-
no. Per questo tengo a sottoli-
neare che l’attuale Ammini-
strazione, consapevole delle
carenze di manutenzione dei
nostri fossati, ha messo a dis-
posizione con il disavanzo di
Amministrazione, maggiori
risorse per l’escavo e la manu-
tenzione dei fossati. È evidente

comunque che questa è solo una piccola goccia e che sono
necessari maggiori investimenti chiamando in causa tutti:
Consorzio, Comune e privati. Obiettivo da raggiungere è l’esca-
vo e la manutenzione dei fossati  programmato.
Pertanto i cittadini sono invitati a segnalare eventuali casi di
emergenza in modo che si possano programmare gli interventi
più urgenti. Come già scritto nel precedente numero di questo
notiziario, ricordo ai cittadini che sono a disposizione per rac-
cogliere segnalazioni di necessità di interventi relativi alle
manutenzioni di strade, segnaletica stradale e illuminazione,
manutenzioni del verde e degli spazi pubblici, delle aree cimite-
riali e scolastiche.

Consigliere con delega alle Manutenzioni
geom. Franca Tombacco
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DIFESA PERSONALE

C’è stata un’altissima adesione al corso di difesa perso-
nale iniziato giovedì 25 marzo. Il corso, primo nel suo
genere nel nostro Comune, è stato proposto dai ragaz-

zi della Consulta Giovani Con. Fusion, che fin da subito hanno
trovato il totale supporto degli
Assessorati alle Politiche
Giovanili e allo Sport. 
Considerato anch’esso tassello
iniziale nel rafforzamento della
sicurezza pubblica, cardine della
politica dell’Amministrazione
Comunale, si è voluto rendere il
corso gratuito e aperto agli
uomini e donne di qualsiasi fascia
d’età residenti nel nostro
Comune. Superando ogni più
rosea aspettativa, dopo qualche
giorno dall’apertura delle iscri-
zioni, si è subito raggiunto il

numero massimo di 30 iscritti, dovendo a malincuore rifiutare
ulteriori adesioni. Sottostimando tuttavia una partecipazione
così massiccia, ci si è trovati un po’ stretti nella palestra della
sede delle Associazioni a Sandono, luogo in cui si svolge il corso.
Visto l’interesse manifestato dalla comunità, si è già pensato di
riproporre nuovamente il corso per il prossimo inverno. Sarà
probabilmente la palestra delle scuole medie il luogo in cui esso
si terrà, inserendolo, come sarà prevedibile seppur a fatica,
all’interno del fitto calendario delle attività sportive per l’anno
2010/2011. Il corso, presieduto dal maestro Stefano Nioli, cin-
tura nera di Karate, 4° DAN dell’associazione Karate Project,
coadiuvato da 2 collaboratori, articolato in 10 incontri, ha avuto
come obiettivo l’apprendimento di tecniche semplici e veloci

per potersi difendere efficacemente da una possibile aggressio-
ne da attacchi a mano nuda o con armi bianche. Non si tratta
soltanto dell’apprendimento di una serie di movimenti da ripe-
tere in sequenza, bensì di una sensibilizzazione al riconosci-

mento di situazioni pericolose da
evitare. Si impara e stare all’erta,
a ridurre i tempi di reazione agli
input esterni e a gestire situazio-
ni di stress difendendosi con
movimenti molto semplici, veloci,
istintivi ed efficaci. Ci si può così
divincolare da prese serrate e
liberarsi da un tentativo di stran-
golamento, semplicemente ruo-
tando il braccio, imprimendo una
certa pressione in un determinato
punto del corpo o sferrando un
colpo al volto dell’aggressore dal
basso verso l’alto o viceversa,

indipendentemente dalla differenza fisica tra vittima e aggres-
sore. Conoscere quali sono i punti sensibili dell’aggressore –
volto, nella fattispecie, gli occhi, il naso, la mandibola, le tem-
pie, ma anche il palmo della mano, l’interno dell’avambraccio o
del ginocchio – nonché quali siano le parti del proprio corpo da
utilizzare per difendersi – braccia, mani, gomiti, testa, ginocchia
e gambe – e essere consci della propria capacità fisica non-
ostante una pur evidente condizione d’inferiorità, rende chi ha
praticato il corso indubbiamente più sicuro.

Consiglieri con delega alle Politiche Giovanili
dott.ssa Cosma Valentina

dott.ssa Carraro Anna

ogni elemento partecipa con passione alla realizzazione di que-
sta e molte altre manifestazioni. Crediamo che la ProLoco sia un
punto di riferimento essenziale per i cittadini del Comune di
Massanzago, e speriamo che in futuro siano sempre più le per-
sone disponibili a dare il loro contributo, in particolare il nostro
appello è rivolto verso i giovani, affinché questo diventi anche
un motivo di ritrovo, collaborazione e impegno, oltre ad essere

una motivazione per fare nuove amicizie. Concludo quindi, rin-
novando un ringraziamento speciale a tutti coloro che già ope-
rano, con i propri mezzi, alla realizzazione delle attività della
Proloco, inviando un augurio che questo continui nel tempo.

Consigliere con delega alle Attività Ricreative
Donatella Argentin
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CONSULTA GIOVANI CON.FUSION

Siamo un gruppo di ragazzi/e di Massanzago con
buona volontà e soprattutto con la
VOGLIA DI MIGLIORARE IL NOSTRO

COMUNE!
Abbiamo dato il nostro piccolo contribu-
to in questi anni offrendo molte attività
e occasioni di divertimento per i giova-
ni. Quest’anno abbiamo offerto la pos-
sibilità di partecipare ad un CORSO DI
AUTODIFESA, completamente gratuito; il
risultato è stato eccezionale. Abbiamo
collaborato con le associazioni giovani di
Camposampiero e organizzato un CINEFORUM
SUI MEZZI DI COMUNICAZIONE. La numerosa
affluenza ha ripagato le nostre fatiche e ora siamo sod-

disfatti e con sempre più voglia di fare! Abbiamo par-
tecipato alla Festa dello Sport e stiamo già

organizzando un momento molto divertente
da proporre durante la Sagra del Melone.

Siamo pronti a impegnarci in altri pro-
getti, ma abbiamo bisogno di nuovi
pareri, nuove idee che ci permettano di
offrire una varietà sempre maggiore di
divertimento, attività e momenti di
svago.

Se vuoi contattarci e/o vuoi maggiori
informazioni scrivi a: 

giovanicon.fusion@yahoo.it oppure basta
un click perché siamo anche noi su facebook:

CON FUSION.

ALTRE INFORMAZIONI...

GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

La notizia che il Comune de L’Aquila intende conferire la
“cittadinanza onoraria” alla Protezione Civile per la prezio-
sa opera di soccorso, non può che rallegrare la brigata dei

Volontari di Protezione Civile, in particolar modo chi fisicamen-
te è sceso fino in Abruzzo a prestare meritorio volontariato.  Il
ricordarli ci dà l’opportunità di correggere delle date fornite in
precedenza errate.
Rino Siviero, dunque: dal 9 al 16 maggio e dal 14 al 22 agosto;
Ezio Milanese dall’1 all’8 agosto; Gabriele Rocco dal 6 al 13 giu-
gno e dal 26 settembre al 4 ottobre. Infine Lino De Marchi dal
6 al 13 giugno. Ancora grazie a loro.
Le emergenze, come quella dell’Aquila, hanno in comune l’e-
strema difficoltà di collegamenti: per esempio salta la rete della
telefonia fissa; e quella mobile va in tilt per l’eccesso di colle-
gamenti. Serve, allora, un efficiente sistema di ponti radio che
assicurino un corretto e puntuale inoltro delle informazioni. È
da tempo che la nostra sezione, sotto l’esperta mano di Gabriele
Rocco, si sta impratichendo sull’uso delle radio. Purtroppo, l’an-
tenna radio che dovrebbe essere istallata nelle adiacenze dell’ex
– scuola di San Dono – ove è ubicata la Protezione Civile, è al
di là da venire. Senza di essa, viene a mancare, in caso di neces-
sità, la possibilità di operare da una efficiente Sala Operativa e
questo pregiudica di molto la tempestività dei soccorsi. La pro-
messa di installazione era stata fatta dalla precedente
Amministrazione; l’attuale l’ha fatta propria: siamo in fiduciosa
attesa.
Le emergenze si affrontano con la preparazione e anche con la
prevenzione. Dunque, il 18 aprile in una bella mattinata di festa,
con quasi tutto l’organico schierato, i volontari di PC di
Massanzago hanno effettuato un controllo della ricezione radio,
camminando gli argini del Muson dal Mulino di Mazzacavallo a
quello Baglioni, ricavandone sensazioni sconfortanti. Alla scar-
sa efficienza (ahi la mancanza dell’antenna!) delle trasmissioni

radio, hanno potuto constatare lungo gli argini e nel fiume
Muson due guai seri.
• Il proliferare delle nutrie e relative tane lungo gli argini. Le
nutrie oltre ai danni ai coltivi si presentano come minaccia seria
per la tenuta degli argini in caso di necessità. A suo tempo, chi se
ne disfece liberandole nel territorio, non considerò che da noi
non esiste il predatore naturale delle nutrie capace di controllar-
ne la diffusione; a questo si unisca il fatto che, da buon roditore,
ha un robusto tasso di procreazione. E la frittata è fatta. Basti
vedere i vasti tratti franati rilevati durante il sopralluogo e testi-
moniati dalle foto fatte in quella circostanza. Il punto più a
rischio si trova a monte della passerella pedonale della Pecora.
• La massiccia presenza di “scoasse” di ogni genere e grado e
tossicità, lì beatamente abbandonate. Non si capisce perché, dal
momento che il nostro comune è interessato a una raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti molto spinta porta a porta. Non solo, gra-
tuitamente all’ecocentro di Camposampiero c’è la possibilità di
smaltire le “cose strane” (televisori, computer, batterie d’auto,
ecc) con forse meno fatica. In fondo il territorio in cui viviamo è
la nostra casa, con l’acqua e l’aria di cui abbiamo bisogno e ci
necessita sia di prima qualità. Oltretutto, con un corretto confe-
rimento del rifiuto creiamo ricchezza.
Accogliamo sempre quelle persone che, magari solo per curiosi-
tà, si avvicinano al nostro gruppo di volontariato. Ci riuniamo
ogni primo mercoledì del mese presso l’ex scuola di Sandono
alle 20.45. è possibile anche contattare il coordinatore del grup-
po – sig. Lavinio Negro – al numero 3403541545.

Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile
Umberto Nalin

Renzo e Lino sono due nostri donatori. Dal 20 al 27 giugno
hanno prestato servizio di volontariato presso il campo
Globo a Coppito – L’Aquila. 

Il campo era composto da circa 170 tende che ospitavano 1200
persone. Il gruppo di volontari era costituito dalla Protezione
Civile, addetta ai lavori di manutenzione del campo e aiuto alla
popolazione, dall’Esercito e dalla Marina, che gestivano le due
mense separate preparando circa 700 pasti ciascuna.
Alpini, addetti ai generi di prima necessità, alla costruzione dei
servizi igienici, docce, magazzini dell’Avis, con tre tende, una di
pronto soccorso e punto medico operativi con due ambulanze
24 ore su 24, una adibita all’organizzazione (turni dei medici e
infermieri, degli operatori volontari) e un’ultima tenda dormito-
rio. In tutto 12 volontari che si alternavano ogni settimana.
L’Avis gestiva pure la distribuzione di generi di seconda neces-
sità (indumenti, scarpe, carta igienica) raccolti in 5 containers.
A questa attività si sono dedicati Renzo e Lino. “Ci ha colpito la
gente che tentava di vivere il più possibile normalmente - rac-
contano - c’era chi aveva la fortuna di poter continuare a recar-
si al lavoro, chi accudiva alle faccende domestiche, chi badava
ai bambini, chi aiutava i volontari e, purtroppo, anche qualcuno

che non si rendeva utile. Uno staff di medici e psicologi cerca-
vano di migliorare le condizioni di vita al campo. Al secondo
giorno dal nostro arrivo, una grandinata si è abbattuta sulla
tendopoli, facendo crollare diverse tende. Le varie scosse di
assestamento, poi, allarmavano tutti.
Una sera ci trovavamo all'interno di un affollato centro com-
merciale, quando si è verificata una forte scossa e noi, non abi-
tuati a quella situazione, non ci siamo resi conto di ciò che stes-
se accadendo e siamo rimasti seduti, mentre tutti erano già
scappati all'esterno. Nelle poche ore libere abbiamo girato per il
territorio e ci siamo resi conto della distruzione lasciata dal ter-
remoto e della disperazione di chi ne è rimasto coinvolto. La
nostra esperienza è stata positiva e gratificante. Noi abbiamo
messo a disposizione degli sfollati solo poco del nostro tempo,
ma in cambio abbiamo ricevuto qualcosa di infinitamente appa-
gante. La nostra speranza è che l’impegno di tutti i volontari
serva a dare ai terremotati una dignitosa sistemazione il prima
possibile. Un saluto a tutti quei volontari che hanno condiviso
con noi quella settimana.”

Dante Gardin

AVIS: QUELL’ABRUZZO RIMASTO NEL CUORE...
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Dopo il primo posto in prima divisione è arrivata la promozio-
ne in serie D regionale, la seconda dopo la serie C; buoni i
risultati delle giovanili. A quota 197 gli atleti tesserati. Da

circa un mese sono finiti i campionati, quello principale, il campio-
nato in serie C, è stato lungo e faticoso ma soddisfacente un otta-
vo posto guadagnato soprattutto nella prima parte dove il gruppo
ha lavorato con determinazione, per raggiungere il risultato spera-
to. La salvezza, quella salvezza che non era stata raggiunta nella
precedente esperienza di serie C. Oltre al raggiungimento dei quar-
ti di finale di Coppa Veneto, importante e orgoglioso il campionato
vinto dalla prima divisione maschile, ottenendo così la seconda pro-
mozione consecutiva, ma questa volta diretta senza passare per i
play off, e sopratutto ad un campionato regionale. Una continua
rincorsa, con  determinazione, per raggiungere non senza sofferen-
za la promozione e soprattutto il titolo di campione provinciale, pro-
prio per questo entusiasmante. Anche le ragazze della seconda divi-

sione hanno dato prova di consolidata maturità, con il terzo posto
nel campionato e quinto posto finale nei play off: difficilmente verrà
intergrata in prima femminile, ma il risultato ottenuto è di buon
auspicio per il prossimo anno. Il presidente Carpin Galdino si ritiene
soddisfatto dei risultati ottenuti, sia nelle categorie assolute come
nel settore giovanile, fiore all’occhiello della società dove i risultati
non sono solo le classifiche, ma anche la partecipazione dei ragazzi
tesserati e dei loro genitori che si sono avvicinati alla nostra socie-
tà, segno di una raggiunta serietà e continuità. Concordi con la poli-
tica giovanile del presidente anche il nuvo D.S. Signorato Marco e il
dirigente del giovanile Bustreo Claudio. Numeroso è stato il gruppo
minivolley, circa 55 ragazzini tutti delle elementari del Comune. I
tesserati nell’ultimo anno sono stati 197 con un direttivo di 18 per-
sone, 6 dirigenti arbitri, 12 segnapunti e 7 allenatori. Un plauso a
tutti gli innamorati della pallavolo che assiduamente hanno segui-
to dalle gradinate i loro beniamini.

Da sinistra, in piedi:
• Allenatore: Martin Diego
• Cagnin Stefano
• Vedovato Cristian
• Dengo Luca
• Sposato Francesco
• Bottin Luca
Dir. Accompagnatore:
• Bustreo Claudio
Presidente:
• Carpin Galdino
Seduti:
• Fraccalanza Riccardo 
• Ballan Daniele
• Simionato Cristian
• Riosa Alessandro
• Carraro Mattia
• Verselli Diego
• Volpato Mirco
Non in foto:
• Riato Riccardo
• Bragagnolo Giorgio

PALLAVOLO MASSANZAGO
campione provinciale e nuova promozione
in serie D regionale maschile

Il Comune di Massanzago con il Sindaco, l’Amministrazione ed i
rappresentanti dell’Associazione Nazionale Combattenti e
Reduci ha celebrato il 65° Anniversario della Liberazione con la

cerimonia dell’Alzabandiera accompagnato dall’Inno Nazionale.
Successivamente sono state deposte le Corone sulla lapide com-
memorativa a Sergio Fracalanza in villa Baglioni, al cippo comme-
morativo ad Antonio Carraro e Alfeo De Gobbi in via Roma. A con-
clusione dell’evento, si sono trasferiti a Zeminiana in via S. Angelo
per la deposizione della corona sul cippo commemorativo a Mario
Lazzaretto e Amanzio Crepazzi. Il 25 Aprile 1945 terminava l’occu-
pazione nazifascista in Italia ed iniziava il percorso storico che
avrebbe portato al referendum del 1946 e alla nascita della
Repubblica Italiana il 2 giugno 1946 e all’emanazione della sua
Costituzione.

L’Amministrazione Comunale

25 APRILE: festa della Liberazione

Venerdì 2 Aprile 2010 tre compaesani, ciclisti amatoriali,
sono partiti con destinazione Brugge in Belgio per parte-
cipare al Giro delle Fiandre. Marco Malvestio, Federico De

Marchi e Davide Mosco hanno partecipato alla granfondo ama-
toriale che si svolge sullo stesso percorso della famosa classica
del nord riservata ai ciclisti professionisti. “...ho appena incorni-
ciato il diploma, ‘official flandrien finisher’! È giusto cominciare
dalla fine, perché molto ci resterà di questa esperienza ma la
soddisfazione e l’orgoglio per aver portato a termine questa
mini-impresa sono valore aggiunto per i ciclisti veri, figuriamoci
per noi amatori della domenica.” “L’idea è nata durante una nor-
male uscita domenicale di allenamento, parlando dei possibili
impegni stagionali, quasi come battuta, ‘... dai vuto che a femo?’.”
“Non ci sono parole per descrivere questa avventura iniziata con
molte preoccupazioni e terminata nei migliore dei modi. Un pae-
saggio stupendo, nuvoloni improvvisi, ettolitri di acqua, un timi-
do sole e uno splendido arcobaleno ci hanno accompagnato

durante i 260 Km di percorso e 15 stupendi muri.” Questi sono
solo alcuni commenti tratti dal sito www.sintex.biz dove si può
trovare tutta la cronaca dettagliata del viaggio.

Marco Malvestio

ALLA CONQUISTA delle Fiandre
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Dal gruppo consiliare di minoranza
“CIVICA MASSANZAGO DEMOCRATICA”

Aun anno dall'insediamento della maggioranza
che oggi governa il paese, è opportuno ribadire
che:

• la precedente amministrazione ha lasciato i conti a
posto (ripetutamente certificati), e dal 2009 risultano
avanzati 387.562,35 euro (trecentottantasettemilacin-
quecento... Euro, delibera di Consiglio Comunale
dell'11.05.2010): nel bilancio del comune non ci sono i
“buchi” ma risorse;

• Noi continuiamo a sostenere la necessità di dare
precedenza alla realizzazione delle opere già finan-
ziate negli anni precedenti con tanti contributi: oltre
al parco e al centro di Sandono,  la pista ciclabile
Massanzago-Sandono, l'ultimazione ampliamento
della scuola Primaria di via Cavinazzo, la palestra
palazzetto sovracomunale, l'asilo nido... e altro anco-
ra: constatiamo che i ritardi e le difficoltà ci sono anche
per la “nuova” amministrazione: “giacchettare” non
serve, contano i programmi seri e, perché no, criticare
un “patto di stabilità” che penalizza i comuni virtuosi! 

• Non siamo d'accordo (l'abbiamo detto e motivato,
ma non è servito a nulla):
- sulla gestione del bilancio “che si cambia in corsa”;
- sull'aumento del 30% degli oneri di urbanizzazione
anche per i cittadini che costruiscono la prima casa
(delibera n.67 del 23 Dicembre 2009);
- sull'esagerato aumento delle tariffe dei servizi cimite-
riali: le  estumulazioni costavano 15,49 euro, dal 1° di
gennaio 2010 costano 250 euro o 300 euro ;
- sulla riduzione dell'ICI per chi possiede appartamenti
sfitti,  dal 7 al 6 per mille;

- sul far pagare i rifiuti anche alle famiglie con disabili
(finora erano esentate);
- sul penalizzare cittadini extracomunitari che vivono
qui da anni, lavorano regolarmente per nostri imprendi-
tori, ma non possono più riunirsi nella sede delle asso-
ciazioni...;
• Non accantoniamo le nostre idee e siamo pronti a
sostenere progetti seri per il futuro del nostro paese,
in ogni occasione: nel PAT, nelle opere pubbliche, nei
servizi…: finora non vi è nulla di nuovo, se non la ricon-
ferma di quanto avevamo fatto, presentandolo come
“cosa loro” (vedi il parco, le iniziative culturali,...), e
qualche peggioramento nelle manutenzioni, con mag-
giori tasse. Una cosa viene fatta in modo diverso, la
comunicazione, anche se purtroppo è spesso vero quel-
lo che sosteneva H. Arendt: ”parte del fare politica con-
siste nella costruzione dell'immagine, altra parte nell'in-
durre le persone a credere a questa immagine”.

• considerato l'esiguo spazio a disposizione (e non sap-
piamo se ce lo accorceranno con il loro “commento”
sotto!), continueremo con nostri “foglietti”, magari
distinti per frazione. Stiamo promuovendo incontri pub-
blici serali il terzo Martedì di ciascun mese, presso la
sala consiliare. I primi due sono stati proposti il 18
Maggio (“Il bilancio del comune: buchi, patti, scelte... per
il paese”), e il 15 Giugno (“le proposte per il PAT ed il P.I.,
per un paese più nostro”) e poi, a Settembre,“il lavoro e
l'economia”, “la sanità e gli altri servizi”...: la cittadinan-
za è invitata.

I Consiglieri Gabriele Cagnin, Alfio Gallo, Pierluigi
Michieletto,  Tiziana Marconato e Stefano Scattolin

Dal gruppo consiliare di maggioranza
“LEGA DELLE LIBERTÀ”

Ègiunta l’ora di cambiare, dicevamo un anno fa. Con
questo slogan la lista Lega delle libertà si è propo-
sta agli elettori in occasione delle elezioni ammini-

strative di giugno 2009. Effettivamente Massanzago ha
deciso di cambiare accordando la fiducia ad una nuova
maggioranza. Ora, ci sembra doveroso fare il bilancio di
un anno di attività amministrativa.
L’elettore ha il diritto di vedere la differenza con la pre-
cedente gestione; altrettanto chi governa ha il dovere di
istituire un nuovo corso, che non consiste in nuovi nomi
di amministratori che decidono, perché questo è per se
stesso, un fatto irrilevante. La differenza si deve notare
nelle scelte amministrative e nel percorso che queste
seguono per giungere ad essere operative. In quasi un
anno di mandato sicuramente non è possibile decidere e
portare a compimento la maggior parte delle opere pub-
bliche programmate, ma certamente i cittadini di
Massanzago possono vedere con i loro occhi l’inizio di
alcune grandi ed importanti opere che cambieranno sicu-
ramente l’immagine di Massanzago. Anche se le opere
pubbliche rappresentano il segno più visibile e tangibile di
un’amministrazione comunale, molte cose sono state
avviate e vengono portate avanti. In primis un contatto
più stretto con associazioni e cittadini. Per essere concre-
ti queste sono le nostre scelte operative, che si ispirano al
concetto a noi caro che la pubblica amministrazione deve
essere trasparente e partecipativa e, a tal fine, nostro
obiettivo a breve termine sarà proprio di fare in modo di
coinvolgere i cittadini in modo sempre maggiore nelle
scelte politico-amministrative; vogliamo menzionare
quanto finora attuato:
• Consigli comunali in orario adatto alla partecipazione
dei cittadini, alla cui conclusione, sindaco e gruppo di
maggioranza sono a disposizione dei cittadini per qualun-
que esigenza.
• Incontri pubblici atti ad illustrare i progetti dell’ammini-
strazione e raccogliere le istanze dei cittadini.
• Serate informative su temi specifici d’interesse pubblico.
• Serate con i cittadini di Massanzago e frazioni con rac-
colta di un questionario inerente le problematiche, le atte-
se ed i suggerimenti del territorio. Finora è stata fatta la
serata per Zeminiana, seguiranno anche Sandono e
Massanzago.
• Regolamenti redatti in collaborazione con le categorie
interessate. 
Nostro preciso impegno, come gruppo di maggioranza, è
cercare di assistere ad un dibattito in consiglio comunale
costruttivo, anche con l’opposizione, come è avvenuto
con due mozioni (regolarizzazione colf e badanti e la nota
sentenza sul crocefisso). La Lega delle libertà si è con-
frontata con la minoranza, trovando l’accordo sui testi

che, con soddisfazione di tutti, il consiglio comunale ha
approvato con votazione unanime. Ci auguriamo tuttavia
questo sia anche l’atteggiamento privilegiato dell’altro
gruppo consiliare che, al primo consiglio comunale, ha
dichiarato la volontà di “opposizione costruttiva”. Ci
lasciano infatti perplessi i commenti delegati a volantini
con dichiarazioni tendenti a distorcere la realtà. Giusto il
ruolo di vigilanza dell’opposizione, meno corretto diffon-
dere dati non veri, che comunque i cittadini potranno
verificare già in questo notiziario. Gli amministratori sono
disponibili per qualsiasi riscontro. Ricordiamo che siamo
un unico gruppo a servizio della collettività, con una
giunta che continua a lavorare a stipendio ridotto, senza
incremento del numero degli assessori e consiglieri affi-
datari di delega che non genera compenso, quindi in regi-
me di “volontariato”.
Queste ultime servono all’amministrazione ad assolvere
specifiche e precise necessità del territorio, coadiuvando
così nel loro compito sindaco ed assessori. Grazie infatti
all’impegno di tutti, il nostro comune diventa meta sem-
pre più ambita per eventi politico culturali economici di
rilevanza anche internazionale. Massanzago ha cambiato
e  l’evento elettorale successivo si è posto in perfetta con-
tinuità: l’elezione al governo della Regione Veneto di Luca
Zaia e dei partiti che lo hanno appoggiato con circa il
70% a Massanzago. Il significato di questo voto è un
forte impulso al federalismo, è una sfida che questa
amministrazione è pronta ad affrontare. Federalismo
infatti è prima di tutto capacità di assumersi le proprie
responsabilità nell’amministrare il territorio e le sue
risorse, come un buon padre di famiglia. Non abbiamo
infatti condiviso la scelta di andare a Roma “con il cap-
pello in mano” a chiedere il 20% dell’IRPEF. Abbiamo
invece scelto di “stringere la cinghia” e rimanere dentro il
patto di stabilità. Per concludere, un concetto che l’at-
tuale maggioranza ha voluto sia chiaro a tutti fin dall’ini-
zio: Lega delle libertà è il risultato di un accordo politico
tra le locali sezioni che si riconoscono nella Lega Nord e
nel Popolo delle Libertà. 
È questa una scelta dettata dalla volontà di dimostrare
coerenza, affinché il cittadino possa individuare sempre
quali sono i nostri riferimenti politici ed il nostro modo di
“fare politica”. Con questo non intendiamo affermare che
altri c’impongono casa fare e dire, anzi godiamo di un’ot-
tima autonomia decisionale, anche in virtù del continuo
confronto con le parti politiche, in particolare con i segre-
tari politici che ci impegnano ad avere una visione preci-
sa di come governare la res publica (la cosa pubblica).
Salutandovi, ricordo che siamo a disposizione di tutti per
confrontarci sulla gestione del nostro amato comune di
Massanzago.






